LA CONTRIBUZIONE PREVIDENZIALE

TUTTE LE NOVITA DEL 2006

Iscritti alla gestione separata di cui all‘articolo 2 , comma 26, della legge numero 335/1995.

In merito a tali soggetti, con circolare numero 11/2006, l’Istituto ha diramato le nuove aliquote contributive da applicare per l’anno 2006. Gli aumenti tengono conto di quanto previsto dalle varie norme che si sono susseguite nel tempo (riportate alla fine della tabella).

Tralasciando di parlare dei collaboratori occasionali ed a progetto, le cui caratteristiche sono note, sembra utile fare un breve cenno agli associati in partecipazione ed ai lavoratori autonomi occasionali.

Associati in partecipazione

Per quanto concerne tali soggetti, con l’articolo 43, comma 1, del decreto legge numero 269/2003, convertito con modificazioni in legge numero 326/2003, a decorrere dal primo gennaio 2004, è stata prevista l’istituzione di un’apposita gestione previdenziale presso l’INPS, di fatto mai nata, poi scomparsa con la legge finanziaria per il 2005, numero 311/2004; infatti, sono stati confluiti nella gestione di cui all’articolo 2, comma 26, legge 335/1995.

L’obbligo di iscrizione però, riguarda soltanto coloro che apportano prestazioni lavorative e non quelli che conferiscono capitale, con esclusione anche di coloro che sono iscritti ad appositi albi professionali.

In ordine al contributo dovuto alla Gestione separata per gli associati in partecipazione, è uguale a quello pensionistico corrisposto dai soggetti non iscritti ad altre forme di previdenza, con il 55% a carico dell’associante e il 45% a carico dell’associato.

Lavoratori autonomi occasionali

I contributi dei lavoratori autonomi occasionali e degli incaricati alle vendite a domicilio, devono essere pagati soltanto al superamento di 5.000 euro di reddito e solo sulla parte eccedente tale importo.

In merito al momento in cui sorge l’obbligo per il lavoratore di procedere all’iscrizione alla relativa gestione, scatta da quando Io stesso supera il limite dei 5 mila euro e da tale data si potrà dar luogo all’accredito dei contributi versati secondo le regole previste per la gestione separata.
Tutti i dati retributivi contributivi utili per le aziende per l’anno 2006

Tutti i dati necessari per il versamento della contribuzione previdenziale ed assistenziale relativa all’anno 2006: dai minimali di retribuzione per i lavoratori dipendenti in genere, alle retribuzioni convenzionali, al contributo per gli apprendisti fino al limite per l’accredito dei contributi obbligatori e figurativi. E’ questo il contenuto della circolare numero dell’8 febbraio 2006, che l’INPS ha diramato per calcolare le contribuzioni per il nuovo anno, sulla base delle della variazione dell’indice ISTAT sul costo della vita. Vediamo di seguito di mettere in evidenza gli aspetti maggiormente rilevanti.

	I CONTRIBUTI DOVUTI ALLA GESTIONE SEPARATA PER L’ANNO 2006

	Assicurati
	Caratteristiche
	Aliquote
	Ripartizione del contributo

	collaboratori

a progetto

	superano i 30 giorni nel corso dell’anno con lo stesso committente e/o 5 mila euro di compenso


	· soggetti iscritti soltanto alla gestione separata:
      18,20% per il reddito fino a 39.297,00 euro;
      19,20% per la parte di reddito superiore a 
      39.297,00 euro e fino a 85.478,00 euro.
· soggetti iscritti alla gest. sep. e ad altra gest. previdenziale e non pensionati, o titolari di pensione indiretta: 10% fino a 85.478,00;
· soggetti iscritti alla gestione separata e titolari di pensione diretta (anzianità, vecchiaia, invalidità): 15% fino a 85.478,00.
	due
terzi
a

carico
del committente ed

un terzo a carico

del collaboratore



	collaboratori

coordinati e continuativi occasionali, mini co.co.co.


	rapporto che non supera i 30 giorni nell’anno con lo stesso committente e compenso non superiore a 5 mila euro


	· soggetti iscritti soltanto alla gestione separata:
      18,20% per il reddito fino a 39.297,00 euro;
      19,20% per la parte di reddito superiore a
      39.297,00 euro e fino a 85.478,00 euro.

· soggetti iscritti alla gestione separata e ad altra gestione previdenziale e non pensionati, o titolari di pensione indiretta: 10% fino a 85.478,00;

· soggetti iscritti alla gestione separata e titolari di pensione diretta (anzianità, vecchiaia, invalidità): 15% fino a 85.478,00.
	due
terzi
a

carico
del committente ed un terzo a carico del collaboratore



	lavoratori autonomi occasionali ed incaricati alle vendite a domicilio
	il compenso non deve superare i mila euro nel corso dell’anno solare 
	· soggetti iscritti soltanto alla gestione separata:

             18,20% per il reddito fino a 39.297,00 euro;          

             19,20% per la parte di reddito superiore a
             39.297,00 euro e fino a 85.478,00 euro.
· soggetti iscritti alla gestione separata e ad altra gestione previdenziale e non pensionati, o titolari di pensione indiretta: 10% fino a 85.478,00;
· soggetti iscritti alla gestione separata e titolari di pensione diretta (anzianità, vecchiaia, invalidità): 15% fino a 85.478,00.
	due
terzi
a carico
del committente ed un terzo a carico del collaboratore



	associati in partecipazione


	quando si apporta, solo prestazione lavorativa


	· soggetti iscritti soltanto alla gestione separata:
             18,20% per il reddito fino a 39.297,00; 
             19,20% per la parte di reddito superiore a
             39.297,00 euro e fino a 85.478,00 euro.

· soggetti iscritti alla gestione separata e ad altra gestione previdenziale e non pensionati, o titolari di pensione indiretta e/o diretta: 17,70% per il reddito fino a 39.297,00; 18,70% per la parte di reddito superiore a 39.297,00 euro e fino a 85.478,00 euro.
	55 per cento a carico dell’associante e

45 per cento a carico dell’associato




Minimale di retribuzione e retribuzioni convenzionali

Per l’anno 2006, la misura della perequazione automatica per le pensioni è stata stabilita nella misura dell’1,7 per cento; di conseguenza il valore minimo giornaliero di retribuzione risulta pari a 40,62 euro. Tale importo, si ottiene tenendo conto del 9,5% dell’importo del trattamento minimo in vigore al 1° gennaio, che per il 2006 risulta essere pari a 427,58 euro mensili. Per quanto concerne le retribuzioni convenzionali in genere, per l’anno 2006 il limite minimo di retribuzione giornaliera risulta pari a 22,57 €.
Limite per l’accredito dei contributi obbligatori e figurativi

L’argomento in esame assume particolare rilevanza, poiché dalla retribuzione ne consegue anche il relativo conto contributivo del lavoratore.

A tal proposito, la previsione legislativa ex articolo7, comma 1, primo periodo, legge numero 638/1983 come modificato dall’articolo 7, comma 2, della legge numero 389/89, stabilisce che il limite di retribuzione per accreditare i contributi non deve essere inferiore al 40 per cento del trattamento minimo di pensione in vigore al primo gennaio di ciascun anno.

In particolare, risultando l’importo del trattamento minimo pari a 427,58 euro per l’anno 2006, la retribuzione settimanale non dovrà essere inferiore a 171,03 euro e quella annuale a 8.893,56 euro.
Legge numero 438/1992 – articolo 3 ter

La norma in esame stabilisce, a partire dal primo gennaio 1993, un’aliquota aggiuntiva di un punto percentuale sulle parti di retribuzione eccedenti il limite della prima fascia pensionabile fissata in base alla legge numero 67/1988, articolo 21, comma 6, per i regimi pensionistici con aliquote contributive a carico del lavoratore inferiore al 10 per cento.

In particolare, per l’anno 2006 l’importo della prima fascia, risulta pari a 39.297,00 euro, con importo mensile pari a 3.274,00 euro.
Massimale annuo contributivo e pensionabile (legge numero 335/1995)

Il massimale in questione, introdotto dalla legge numero 335/1995, articolo 2, comma 18, che riguarda in particolare coloro che hanno iniziato a lavorare dal primo gennaio del 1996 e coloro che opteranno per il calcolo della pensione con il sistema contributivo, in base alla rivalutazione dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati, stabilito nella misura dell’1,7 per cento, per l’anno 2006 risulta essere pari a 85.478,00 euro.
	MINIMALI E MASSIMALI 2006

	Generalità aziende

	Minimale giornaliero
	40,62

	Minimale orario
	6,09

	Minimale mensile
	1.056,00

	Cooperative DPR 602/70

	Minimale giornaliero
	40,62

	Minimale orario
	6,09 (173 ore)

6,40 (165 ore)

	Minimale mensile
	1.056,00

	Cooperative sociali

	Minimale giornaliero
	28,51

	Minimale orario
	4,28 (173 ore)
4,49 (165 ore)

	Minimale mensile
	741,00

	Marca apprendisti

	Si INAIL
	2,98

	No INAIL
	2,98


Regolarizzazione per il mese di gennaio 2006

Nel caso in cui le aziende non abbiano seguito, per gli obblighi contributivi concernenti il mese di gennaio 2006, le novità di cui trattasi, ed essendo la circolare in esame dell’8 febbraio 2006, hanno tempo a regolarizzare fino al giorno 16 del terzo mese successivo all’emanazione della circolare stessa; in pratica, al massimo, entro il 16 maggio 2006.

Contributi lavoratori domestici

Fissati gli importi dei contributi dei lavoratori domestici per l’anno 2006; li ha comunicati l’INPS, con circolare numero 19 dell’8 febbraio 2006, in seguito alla variazione percentuale dei prezzi al consumo, diramata dall’ISTAT, intervenuta tra il periodo gennaio - dicembre 2004 e gennaio - dicembre 2005, pari all’ 1,7 per cento.
Legge finanziaria per il 2006 - riduzione costo del lavoro

La legge finanziaria per l’anno 2006, numero 266 del 23 dicembre 2005, ai commi 361 e 362, riconosce ai datori di lavoro, a decorrere dal primo gennaio 2006, un esonero del versamento dei contributi sociali alla gestione di cui all’articolo 24 della legge 9 marzo 1989, numero 88, nel limite massimo di un punto percentuale.

L’istituto di previdenza, per quanto concerne i datori di lavoro domestico, fa presente che l’esonero in esame, tenendo conto anche delle previsioni di cui all’articolo 120 della legge 23 dicembre 2000, opera nel seguente modo: CUAF per lo 0,48%, maternità per lo 0,24%, disoccupazione per lo 0,28%.
Chiarimenti

Sempre con la circolare in trattazione, l’INPS fa il punto su alcune questioni.

· Rapporto di lavoro domestico fra parenti o affini entro il terzo grado.

Su tale argomento, viene precisato che il coniuge non rientra nell’obbligo assicurativo, tranne il caso in cui il “coniuge datore” sia: grande invalido di guerra (civile e militare), grande invalido per cause di servizio e del lavoro, mutilato e invalido civile o cieco civile e fruisca dell’indennità di accompagnamento. 

In riferimento all’esistenza di altri vincoli di parentela od affinità entro il terzo grado, tra il datore di lavoro ed il lavoratore, non è da escludersi l’obbligo assicurativo, precisa l’istituto, quando venga provata l’esistenza del rapporto di lavoro. 

In ogni caso, il rapporto di lavoro potrà essere autocertificato, attraverso la dichiarazione di responsabilità presente nella denuncia di rapporto di lavoro domestico (mod. LD09), al momento dell’iscrizione.
Se sussistono dei dubbi sull’autocertificazione, l’operatore della sede periferica dell’istituto potrà ricorrere ad accertamenti ed alla convocazione delle parti interessate, tenendo presente che l’onere della prova, non è necessario, quando l’attività venga prestata in favore di grande invalido di guerra (civile e militare), grande invalido per cause di servizio e del lavoro, mutilato e invalido civile, cieco civile che fruiscono e dell’indennità di accompagnamento o in favore di ministro del culto cattolico appartenente al clero secolare.
· Rapporto di lavoro domestico nelle convivenze di tipo familiare.
Per la questione in esame, l’INPS precisa che possono considerarsi datori di lavoro domestico le convivenze come le comunità religiose e le convivenze militari che hanno lavoratori addetti al servizio diretto e personale dei conviventi, nonché le comunità senza fini di lucro indipendentemente dal numero dei componenti. 

Più specificatamente, per parlare di lavoro domestico è necessario che si tratti, come rilevato dall’INPS, di una “convivenza tra persone non legate da vincoli di sangue, che sostituiscono, sotto il profilo morale ed organizzativo, le famiglie di coloro che vi fanno parte”, e che si tratti di una “comunità stabile, permanente e continuativa di tetto e di mensa”.
Per riconoscere le norme proprie degli addetti ai servizi domestici e familiari le comunità destinatarie delle prestazioni devono presentare, precisa ancora l’INPS, la natura di “convivenza di tipo familiare”, cioè diretta ad appagare in comune quelle consuete esigenze di servizi domestici che sono caratteristiche della vita di famiglia.
	CONTRIBUTI LAVORATORI DOMESTICI

	Retribuzione oraria effettiva
	Contributo orario con cuaf
	Contributo orario senza cuaf

	Meno di 24 ore settimanali

	Fino a euro 6,70
	1,23 (0,28)
	1,16 (028)

	Oltre euro 6,70 e fino a euro 8,18
	1,39 (0,32)
	1,31 (0,32)

	Oltre euro 8,18
	1,69 (0,39)
	1,60 (0,39)

	Più di 24 ore settimanali

	
	0,89 (0,20)
	0,85 (0,20)

	Le cifre in parentesi rappresentano la quota a carico del lavoratore. Il contributo cuaf, assegni familiari, è dovuto tranne i casi di rapporto di lavoro tra coniugi e tra parenti ed affini non oltre il terzo vado che siano conviventi.


Importi massimi degli ammortizzatori sociali

Via libera agli importi massimi mensili per i titolari dei trattamenti di integrazione salariale, di mobilità, di disoccupazione e degli assegni per attività socialmente utili, riguardanti l’anno 2006; li rende noti l’INPS, con la circolare numero 2 del 13 febbraio 2006.

Integrazione salariale

Per la prestazione in esame, gli importi massimi mensili, di cui alla legge 427/1989 e successive modificazioni, e la retribuzione mensile di riferimento oltre cui è data la possibilità di attribuire il massimale più alto, vengono accresciuti in misura pari all’80%, dell’aumento della variazione dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie degli operai e degli impiegati, dal primo gennaio di ogni anno, tenendo presente che tali importi sono ulteriormente incrementati del 20% per i trattamenti riguardanti le imprese del settore edile e lapideo per intemperie stagionali. Gli stessi importi, sono soggetti alla riduzione, attualmente pari al 5,54%, prevista dall’articolo 26 della L. numero 41/1986.

La retribuzione di riferimento per l’applicazione del massimale più elevato, dal primo gennaio 2006 è fissata in 1.797,31 euro.

Indennità di mobilità

Stesso discorso va fatto per la mobilità, sia per quanto riguarda la riduzione del 5,54% che per la retribuzione di riferimento, relativamente alle prestazioni spettanti per i primi 12 mesi, da liquidare in merito ai licenziamenti successivi aI 31 dicembre 2004.

Disoccupazione per l’edilizia

Gli importi relativi all’indennità di mobilità, riportati in tabella, si applicano anche ai lavoratori che hanno diritto al trattamento speciale di disoccupazione per l’edilizia di cui all’articolo 11, comma 2, della legge 223/1991 ed a quello dell’articolo 3, comma 3, della legge numero 451/1994. Invece, per i lavoratori che hanno diritto al trattamento speciale dell’edilizia di cui alla legge numero 427/1975, l’importo lordo anche per il 2006 è pari a 579,49 euro, che defalcato della riduzione del 5,54%, risulta pari a 547,39 euro.

Disoccupazione ordinaria

Per quanto concerne l’indennità ordinaria di disoccupazione non agricola con requisiti ridotti e quella agricola con requisiti normali e ridotti, che saranno liquidati per l’attività svolta nel 2005 trovano applicazione gli importi fissati per tale anno, rispettivamente di 830,77 euro e 998,50 euro.
A.S.U.

L’assegno spettante a coloro che svolgono attività socialmente utili, in seguito alla rivalutazione, per l’anno 2006 risulta pari a 495,98 euro, tenendo conto che non opera la riduzione, del 5,54%, di cui alla legge numero4l/1986.
	IMPORTI MASSIMALI MENSILI PER IL 2006

	Trattamenti di integrazione salariale in generale

	Importo lordo
	Importo netto
	Retribuzione mensile di riferimento dal 1.1.06

	Euro 830,77
	Euro 784,75
	Fino a 1.797,31 euro

	Euro 998,50
	Euro 943,18
	Superiore a 1.797,31 euro

	Trattamenti di integrazione salariale settore edile

	Importo lordo
	Importo netto
	Retribuzione mensile di riferimento dal 1.1.06

	Euro 996,92
	Euro 941,69
	Fino a 1.797,31 euro

	Euro 1.198,20
	Euro 1.131,82
	Superiore a 1.797,31 euro

	Indennità di mobilità

	Importo lordo
	Importo netto
	Retribuzione mensile di riferimento dal 1.1.06

	Euro 830,77
	Euro 784,75
	Fino a 1.797,31 euro

	Euro 998,50
	Euro 943,18
	Superiore a 1.797,31 euro

	Indennità ordinaria di disoccupazione

	Tipologia
	Importo lordo
	Retribuzione mensile di riferimento dal 1.1.06

	Ds non agricola con requisiti normali
	Euro 830,77
	Fino a 1 .797,31 euro

	
	Euro 998,50
	Superiore a 1.797,31 euro


Artigiani e commercianti

Aumentano i contributi per l’anno 2006 per artigiani e commercianti, come d’altronde avviene ogni anno in seguito alla rivalutazione del minimale giornaliero di retribuzione degli operai dei settori artigianato e commercio, che si prende a base di riferimento per il calcolo del minimo annuo di reddito degli assicurati in esame. 
Tutti gli importi, vengono fissati dall’INPS con la circolare numero 24 del 15 febbraio 2006.
Minimale di reddito

Per quanto concerne il reddito minimo annuo su cui versare i contributi fissi, cioè quelli inerenti il minimale di reddito, si deve tenere conto dell’importo pari a 13.345,00 euro; è da sottolineare, che si tratta dei contributi che in ogni caso devono essere versati, indipendentemente dal reddito prodotto dagli iscritti.

Le aliquote contributive variano tra gli artigiani e i commercianti e fra i collaboratori in base all’età, cioè se hanno più o meno di 21 anni, in quanto per i titolari non vi è alcuna distinzione in relazione all’età.

Il contributo da versare alle singole gestioni, va individuato tenendo conto delle seguenti aliquote:

· per i titolari di qualunque età e per i collaboratori con età superiore a 21 anni 17,40 per cento per gli artigiani, per i commercianti l’aliquota sarà pari al 17,79 per cento;

· per i collaboratori con un’età inferiore ai 21 anni, l’aliquota è pari al 14,40 per cento per gli artigiani, mentre per i commercianti è pari al 14,79 per cento. La minore percentuale per i collaboratori con età inferiore ai 21 anni si applica fino a tutto il mese di compimento dei 21 anni stessi; tutti gli importi, redditi e contributi minimi, interessano ogni singolo assicurato operante nell’impresa.

Contributi eccedenti il reddito minimale

Per quanto riguarda la contribuzione eccedente il minimale, essa interessa coloro che hanno un reddito superiore al reddito minimale, come detto per il 2006 pari a euro 13.345,00 nel caso di iscrizione su 12 mesi, mentre, per i soggetti con periodo assicurativo parziale nel corso dell’anno, tutti i parametri reddituali dovranno essere rapportati ai mesi di iscrizione, compreso l’importo del reddito minimale.
In particolare, le aliquote per i redditi eccedenti il minimale sono:

· 17,40 per cento del reddito superiore a 13.345,00 euro e fino a 39.297,00 euro e 18,40 per cento del reddito superiore a 39.297,00 euro e fino al massimale di 65,495,00 euro per quanto riguarda gli artigiani; per i commercianti le aliquote sono rispettivamente del 17,79 per cento e del 18,79 per cento;

· per i collaboratori con età inferiore ai 21 anni le aliquote sono pari al 14,40 per cento e al 15,40 per cento per gli artigiani, mentre per i commercianti sono rispettivamente del 14,79 per cento e del 15,79 per cento.

Reddito massimale

Il massimale in esame, si differenzia tra i soggetti in relazione alla data di inizio dell’attività; infatti, il massimale, prima citato, di euro 65.495,00 riguarda coloro che hanno iniziato l’attività prima del primo gennaio 1996, mentre, per coloro che sono privi di anzianità contributiva che hanno iniziato l’attività a decorrere dal primo gennaio 1996 il massimale annuo è diverso e non frazionabile a mese ed è pari a 85.478,00 euro per il 2006.
Come e quando si pagano i contributi

Il pagamento dei contributi minimali, deve avvenire tramite il modello F24 entro le seguenti date: 16 maggio per il primo trimestre dell’anno; 16 agosto per il secondo trimestre dell’anno; 16.11 per il secondo trimestre del l’anno; 16 febbraio dell’anno successivo per il secondo trimestre dell’anno precedente.

I contributi eccedenti il minimale di reddito, vanno versati in due acconti ed uno a titolo di saldo, entro i termini previsti per il pagamento delle imposte sui redditi delle persone fisiche.

	CONTRIBUTI ARTIGIANI E COMMERCIANTI 2006

	IMPORTI ANNUI

	
	Importo minimale
	Reddito minimale
	%
	Reddito cambio aliquota
	%
	Reddito massimale
	Importo massimale

	Artigiani

	Titolari e

coadiuvanti con

più di 21 anni
	2.258,88
	13.345,00
	17,40
	39.297,00
	18,40
	65.495,00
	11.658,11

	Titolari e coadiuvanti con meno di 21 anni
	1.864,89


	13.345,00


	14,40


	39.297,00


	15,40


	65.495,00


	9.639,26



	Commercianti

	Titolari e coadiuvanti con più di 21 anni
	2.310,09


	13.345,00


	17,79


	39.297,00


	18,79


	65.495,00


	11.913,54



	Titolari e coadiuvanti con meno di 21 anni
	1.916,10


	13.345,00


	14,79


	39.297,00


	15,79


	65.495,00


	9.948,69



	IMPORTI MENSILI

	
	Importo minimale
	Reddito minimale
	%
	Reddito cambio aliquota
	%
	Reddito massimale
	Importo massimale

	Artigiani

	Titolari e

coadiuvanti con

più di 21 anni
	193,50
	1.112,08
	17,40
	3.274,00
	18,40
	5.458,00
	971,51

	Titolari e coadiuvanti con meno di 21 anni
	160,14


	1.112,08


	14,40


	3.274,00


	15,40


	5.458,00


	807,77



	Commercianti

	Titolari e coadiuvanti con più di 21 anni
	197,84


	1.112,08


	17,79


	3.274,00


	18,79


	5.458,00


	992,80



	Titolari e coadiuvanti con meno di 21 anni
	164,48


	1.112,08


	14,79


	3.274,00


	15,79


	5.458,00


	829,06



	N.B. Ai contributi sopracitati, bisogna aggiungere il contributo per la maternità pari ad  euro 0,62 mensili.
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